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Maurizio Blondet June 7, 2022

“E’ già guerra mondiale” (Rossella Fidanza)
maurizioblondet.it/e-gia-guerra-mondiale-rossella-fidanza/

Di Rossella Fidanza

(Grazie a Rossella Fidanza per questo articolo. E per il suo commento finale:

Ufficialmente è una guerra civile all’interno dell’Ucraina con supporto russo per le
popolazioni russofone. Leggendo questi dati è IMPOSSIBILE non reputarla una
guerra mondiale per procura, combattuta sul territorio ucraino. Avete mai visto
altre guerre dove così apertamente tutto l’Occidente dichiara la fornitura di armi? )

Al Jazeera

(https://www.aljazeera.com/news/2022/6/5/weapons-to-ukraine-which-countries-sent-
what)

rende pubblico l’elenco delle forniture di armi all’Ucraina, Paese per Paese, e scrive
chiaramente che l’Italia mantiene il segreto sulle forniture. E’ l’unica.

1 ⃣Gli Stati Uniti hanno dichiarato la scorsa settimana di aver acconsentito alla richiesta di
Kiev di sistemi di lancio di razzi multipli di artiglieria ad alta mobilità (HIMARS) , che
consentiranno alle forze ucraine di colpire più in profondità dietro le linee russe
rimanendo fuori dalla portata dell’artiglieria russa. Le armi promesse o inviate includono
72 obici da 155 mm, 72 veicoli per trainarli, 144.000 colpi di munizioni e più di 120 droni
tattici Phoenix Ghost recentemente sviluppati dall’aeronautica americana specificamente
per soddisfare le esigenze dell’Ucraina.
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Gli Stati Uniti hanno anche promesso elicotteri, veicoli corazzati per il trasporto di
personale, 1.400 sistemi antiaerei Stinger , 5.000 missili anticarro Javelin, diverse
migliaia di fucili con munizioni e una serie di altre attrezzature.

2 ⃣ la Turchia ha inviato i droni da combattimento Bayraktar TB2, non si sa di preciso in
che quantità. Sarebbero stati usati anche per per distrarre le difese della nave da guerra
russa Moskva prima di colpirla con missili a metà aprile, facendola affondare.

 La Gran Bretagna ha dichiarato il 20 maggio di aver impegnato finora 566 milioni di
dollari per sostenere l’esercito ucraino. Il governo ha affermato che gli aiuti includevano
120 veicoli blindati, 5.800 missili anticarro, cinque sistemi di difesa aerea, 1.000 razzi e
4,5 tonnellate di esplosivo.

Il primo ministro Boris Johnson ha anche promesso apparecchiature per la guerra
elettronica, un sistema radar controbatteria, apparecchiature di disturbo GPS e migliaia di
dispositivi per la visione notturna.

La Gran Bretagna ha anche affermato di aver addestrato più di 22.000 soldati ucraini.

 Il Canada ha fornito all’Ucraina aiuti militari per un valore di 208 milioni di dollari da
febbraio.

Alla fine di maggio, il governo federale ha dichiarato che avrebbe inviato 20.000 proiettili
di artiglieria da abbinare agli obici M777 che aveva già trasferito per rafforzare le difese
dell’Ucraina nel Donbas.

Ottawa ha anche inviato droni, fucili , munizioni, immagini satellitari ad alta risoluzione,
lanciarazzi, migliaia di bombe a mano e due velivoli tattici.

 Germania. Il cancelliere Olaf Scholz ha dichiarato la scorsa settimana che avrebbe
inviato all’Ucraina un sistema di difesa aerea in grado di proteggere una “grande città” dai
raid aerei russi.

Scholz ha affermato che la Germania dispiegherà anche un sistema radar di
localizzazione in grado di rilevare il fuoco dell’artiglieria nemica. Il suo governo è stato
accusato di essere stato lento nell’armare Kiev Alla fine di aprile, Berlino ha rotto con la
sua politica di inviare solo armi difensive e ha accettato di fornire all’Ucraina obici e carri
armati semoventi.

 Ad aprile, la Spagna ha spedito 200 tonnellate di equipaggiamento militare in
Ucraina, inclusi 30 camion, diversi autocarri pesanti e 10 piccoli veicoli carichi di
materiale militare.

 A metà aprile, il governo francese ha dichiarato di aver consegnato all’Ucraina oltre
107 milioni di dollari di equipaggiamento militare.

Una settimana dopo, il presidente Emmanuel Macron ha promesso ulteriori aiuti, tra cui
missili anticarro MILAN e obici semoventi Caesar.
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Un’udienza al Senato la scorsa settimana ha confermato che Parigi ha inviato sei obici e
ha rivelato di aver trasferito anche missili antiaerei Mistral.

 La Norvegia ha inviato in Ucraina 100 missili antiaerei Mistral di fabbricazione
francese e 4.000 armi anticarro M72.

La Svezia ha annunciato alla fine di febbraio che avrebbe inviato 10.000 lanciatori
anticarro monouso insieme ad attrezzature per lo sminamento.

La Finlandia, che come la Svezia ha chiesto l’adesione alla NATO dall’invasione russa
dell’Ucraina, ha annunciato a febbraio che avrebbe inviato a Kiev 2.500 fucili d’assalto,
150.000 proiettili e 1.500 lanciatori anticarro monouso.

 La Polonia ha dichiarato di aver inviato armi per un valore di 1,6 miliardi di dollari,
incluso un numero imprecisato di carri armati. I media polacchi e statunitensi hanno
riferito che Varsavia ha fornito più di 200 carri armati, il che la renderebbe il secondo
fornitore di armi dell’Ucraina dopo gli Stati Uniti.

 La Slovacchia ha finora contribuito con materiale militare per un valore di 164
milioni di dollari e ha raggiunto un accordo con l’Ucraina per la vendita di almeno otto
obici.

 La Lettonia ha contribuito con materiale militare per un valore di 214 milioni di
dollari, comprese munizioni, missili antiaerei Stinger e relative piattaforme di lancio, aerei
senza pilota e droni. La Slovenia ha annunciato alla fine di febbraio che avrebbe inviato
fucili d’assalto e munizioni Kalashnikov. La Bulgaria non ha ufficialmente fornito
equipaggiamento militare all’Ucraina a causa dell’opposizione dei socialisti filo-russi. La
Repubblica Ceca ha inviato aiuti militari per un valore di 152 milioni di dollari e ha
affermato che sta pianificando ulteriori forniture per un valore fino a 30 milioni di dollari.

 Il Belgio ha dichiarato di aver inviato 5.000 fucili automatici e armi anticarro in
Ucraina. I Paesi Bassi a fine febbraio hanno promesso la consegna di 200 missili Stinger
e ad aprile hanno dichiarato che avrebbero inviato un numero limitato di obici.

In base a un accordo annunciato dal cancelliere tedesco Scholz il 31 maggio, la Grecia
invierà all’Ucraina alcuni dei suoi carri armati dell’era sovietica in cambio di veicoli più
moderni da Berlino. Atene ha anche inviato 400 fucili d’assalto Kalashnikov , lanciarazzi e
munizioni.

Ufficialmente è una guerra civile all’interno dell’Ucraina con supporto russo per le
popolazioni russofone. Leggendo questi dati è IMPOSSIBILE non reputarla una
guerra mondiale per procura, combattuta sul territorio ucraino. Avete mai visto
altre guerre dove così apertamente tutto l’Occidente dichiara la fornitura di armi?
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Sub tuum praesidium confugimus
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